
Dichiarazione di variazione anagrafica – Cittadini comunitari

Il  cittadino  dell’Unione  Europea  che  intenda  soggiornare  nel  territorio  nazionale  per  un 
periodo superiore a tre mesi è tenuto ad iscriversi all’anagrafe della popolazione residente.

I  documenti  sotto  riportati  sono  necessari  per  effettuare  una  immigrazione  nel  Comune  di 
Quarrata  con  provenienza  dall’estero:  deve  essere  presentata  soltanto  da  parte  dei  cittadini 
comunitari che non siano mai stati iscritti nell’anagrafe di alcun Comune italiano ai sensi del  D.lgs.  
30/2007.
Nel caso di  un cambio di indirizzo all’interno del Comune o di trasferimento da altro comune, 
utilizzare il riepilogo n. 1 relativo ai cittadini italiani.
Per residenza si intende il luogo in cui una persona dimora abitualmente.
La richiesta deve essere fatta da un componente maggiorenne del nucleo familiare interessato entro 
20 giorni dall’effettivo cambiamento di dimora.
Nel caso di residenza presso un’altra famiglia  già residente, è necessaria anche la sottoscrizione di 
un  componente  maggiorenne  di  quel  nucleo  quale  presa  d’atto  della  dichiarazione  anagrafica 
nell’immobile  e rinuncia alla comunicazione di avvio del procedimento ex art. 7 l. 241/1990 (vedi 
spazio apposito nel modulo Dichiarazione di residenza).
 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

1. copia di un documento di identità valido
2. copia del codice fiscale
3. a dimostrazione della titolarità del diritto di soggiorno:

A) cittadino lavoratore
- allegare documenti  comprovanti  l’attività lavorativa svolta in Italia (ad es.  ultima busta paga; 
ricevuta di  versamento dei contributi  dell’INPS; contratto di  lavoro contenente gli  identificativi 
INPS e INAIL; comunicazione di assunzione al Centro per l’Impiego; UniLav, ricevuta di denuncia 
all’INPS del  rapporto  di  lavoro;  la  comunicazione all’INAIL del  rapporto  di  lavoro;  iscrizione 
CCIA, attribuzione Partita IVA; iscrizione Gestione Separata);

B) cittadino attualmente disoccupato (ma già lavoratore autonomo o subordinato in Italia)
- i cittadini attualmente disoccupati per perdita di lavoro involontaria possono richiedere l’iscrizione 
anagrafica, senza limitazioni di tempo, se il rapporto di lavoro si è protratto per oltre 12 mesi;
-  i  cittadini  che  hanno  svolto  attività  lavorativa  per  un  periodo  inferiore  potranno  iscriversi  e 
mantenere la residenza per un periodo massimo di 12 mesi dalla data di termine del rapporto di  
lavoro.
Sarà  necessario  presentare  la  DID (dichiarazione  di  immediata  disponibilità)  da  richiedersi 
presso il Centro per l'impiego.

C) cittadino che NON svolge attività lavorativa
1.  dichiarazione  di  possedere  risorse  economiche  complessive,  calcolate  sulla  base  dell’importo  
dell’assegno sociale, come da tabella sotto riportata relativamente all’anno 2026:

RISORSE ECONOMICHE NUMERO COMPONENTI

€ 7.101,12 Solo richiedente

€ 10.651,68 dichiarante + 1 familiare di età superiore ai 14 anni

€ 10.651,68 dichiarante + 1 figlio di età inferiore ai 14 anni

€ 14.202,24  dichiarante + 2 o più figli di età inferiore ai 14 anni



€ 17.752,80  dichiarante + 2 o più figli di età inferiore ai 14 anni + 1 
familiare di età superiore ai 14 anni

Il possesso delle risorse di cui sopra può anche essere dichiarato da un terzo a favore del cittadino 
interessato dall’iscrizione anagrafica (Modello C).
2. possesso di una polizza di assicurazione sanitaria  con validità annuale che copra tutti i rischi sul 
territorio nazionale per il cittadino residente per il cittadino richiedente e per i familiari a carico;

D) familiari UE di cittadino UE già residente: coniuge, partner che abbia contratto un'unione 
registrata sulla base della legislazione di uno Stato membro, qualora la legislazione dello Stato 
membro ospitante equipari l'unione registrata al matrimonio e nel rispetto delle condizioni previste 
dalla pertinente legislazione dello Stato membro ospitante - i discendenti diretti di età inferiore a 21 
anni o a carico e quelli del coniuge o partner di cui sopra -  gli ascendenti diretti a carico e quelli del 
coniuge o partner di cui sopra):

- certificato di  nascita o matrimonio  su modello plurilingue o documenti apostillati e  debitamente 
tradotti;

E) familiari UE di cittadino italiano:
- documentazione attestante la sussistenza del rapporto di parentela o di coniugio/unione civile;

F) familiari extraUe di cittadini UE (art. 2 e 3, D.lgs. 30/2007):
- ricevuta di richiesta di rilascio di Carta di soggiorno ex art. 10 D.Lgs. 30/2007 per familiare di 
cittadino dell’Unione che abbia esercitato il diritto di libera circolazione in ambito europeo oppure 
ricevuta di richiesta di rilascio di permesso di soggiorno per motivi di famiglia ai sensi del TU 
286/1998, 

G) studenti o iscritti a corsi di formazione professionale
1.  documentazione attestante l’iscrizione presso un istituto pubblico o privato riconosciuto,
2. dichiarazione di possedere risorse economiche complessive come da tabella sopra riportata,
3. possesso di una polizza di assicurazione sanitaria,
4. copia del titolo che giustifica l’occupazione dell’immobile (proprietà, locazione o altro).
5. eventuali altri documenti

ALTRI  DOCUMENTI:
1. nel caso in cui non si sia in possesso di un formale contratto che giustifichi l’occupazione 
dell’immobile (es. compravendita, locazione ecc…) è necessario allegare la dichiarazione del 
proprietario dell’immobile o di chi ne ha la disponibilità  (vedi modello A);

2. nel caso di trasferimento di residenza di un minore senza il contestuale trasferimento di uno o 
entrambi i genitori, è necessario presentare anche la   dichiarazione del genitore che non si 
trasferisce (vedi modello B). In alternativa, dovrà essere resa nota la residenza del genitore non 
firmatario per consentire l’invio al medesimo della comunicazione di avvio del procedimento;

3. nel caso di cittadino non lavoratore: dichiarazione circa il possesso delle ricorse economiche 
modello C) ed assicurazione sanitaria per il dichiarante ed i familiari collegati.

ATTENZIONE:   le dichiarazioni  anagrafiche devono essere sottoscritte da tutti i soggetti 
maggiorenni coinvolti nel relativo cambio di dimora abituale.
I dichiaranti sono altresì responsabili delle dichiarazioni riguardanti i soggetti sui quali gli stessi 
esercitano la responsabilità genitoriale o  o tutela legale. 


